
IV COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE EDUCATIVE, SCOLASTICHE, FORMATIVE E COOPERAZIONE

Politiche Educative e Scolastiche, Edilizia Scolastica, Diritto allo Studio, 
Cooperazione Internazionale e Pace, Innovazione, Rapporti con l'Università (politiche formative)

Verbale n. 1 del 7 Novembre 2022

L'anno 2022, il giorno 07 Novembre alle ore 16.00, si è riunita presso la sala Consiglio la IV  Commissione
Consiliare, regolarmente convocata con lettera d'invito della  Presidente  Marta Nalin prot.  n.  507438 del
28.10.2022.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
NALIN Marta Presidente P MOSCO Eleonora Capogruppo P
TIBERIO Ivo V. Presidente A BIANZALE Manuel Capogruppo P
CAVATTON Matteo V. Presidente P MONETA Roberto Carlo Capogruppo A
BERNO Gianni Capogruppo P BEAN Pietro** Componente AG
TARZIA Luigi Capogruppo P COPPO Caterina Componente P
SACERDOTI Paolo Roberto Capogruppo A BATTISTELLA Valentina Componente P
FORESTA Antonio Capogruppo A MENEGHINI Davide Consigliere P
PEGHIN Francesco Mario* Capogruppo AG TISO Nereo Consigliere P
*Peghin delega permanentemente Meneghini
**Bean delega Tiso

In rappresentanza dell’Amministrazione sono presenti:
- l’Assessora alle Politiche educative e scolastiche, Coesione sociale, Volontariato e servizio civile, Edilizia
scolastica Cristina Piva
- il Dirigente del Settore Servizi Scolastici Silvano Golin.

È presente, inoltre, l’uditrice della IV commissione Maria Teresa Di Riso. 
È presente il consigliere Tiso Nereo.

Segretarie presenti: Serena Ritacco e Lucia Paganin 
Segretaria verbalizzante: Serena Ritacco

Alle ore 16.08 la Presidente Marta Nalin,  constatata la  presenza del numero legale, dichiara aperta la
seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

• Discussione su mozione n. 193/2022 “Parità di trattamento tra alunni delle scuole statali e comunali e
quelli delle scuole paritarie”

• Varie ed eventuali. 

Presidente 
Nalin

Saluta  i  presenti  e  apre  la  seduta  con  l’appello  nominale  dei  componenti  della
Commissione al fine di verificarne la presenza.
Introduce, quindi, l’argomento all’o.d.g., la mozione proposta dal Consigliere Bianzale al
quale cede la parola.

Consigliere 
Bianzale

Ringrazia e introduce il tema della mozione, la quale intende verificare se c’è possibilità
di aumentare i contributi previsti dal Comune per le scuole d’infanzia paritarie, in virtù
del fatto che le scuole definite paritarie coprono circa il 70% della domanda e che a
fronte  dell’aumento  delle  utenze,  suddette  potrebbero  faticare  a  restare  aperte  o
quantomeno a garantire un certo livello di servizio.
L’intenzione è capire se, in base ai fondi disponibili da bilancio, c’è possibilità di modifica
per l’a.s. in corso, intervenendo quindi sul contributo già esistente che si aggira attorno
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ai  2.600.000  €  complessivi,  considerato  anche  il  fatto  che,  per  gli  asili  pubblici,  il
Comune ha assorbito il  90% dell’aumento dell’indice ISTAT, riversando sulle famiglie
solo il 10% della rivalutazione.

Presidente 
Nalin

Lascia la parola all’Assessora Piva

Assessora 
Piva

Spiega che, rispetto alla convenzione stipulata con le scuole paritarie (FISM, SPES,
ecc.), la quota che era stata prevista inizialmente si è rivelata inadeguata a far fronte
agli aumenti degli ultimi mesi, quindi si è deciso, in base alle disponibilità di bilancio
dell’assessorato alle politiche educative, di aumentare questa quota del 20% rispetto a
quanto stabilito per l’a.s. in corso (si parla di circa 234.000€). Chiarisce che, rispetto
all’indice ISTAT, l’aumento minimo che si può concedere è del 10%. L’aumento stabilito
dal  Comune è  stato  deciso  sulla  base del  numero  di  sezioni  di  scuola  dell’infanzia
presenti in ogni Istituto.
Informa, inoltre, che da fine mese verranno convocati una serie di tavoli per discutere
del rinnovo della convenzione; verrà tenuto conto dell’aumento attuale, ma non si sa se
sarà possibile mantenerlo, sicuramente, però, il contributo sarà adeguato agli aumenti.
Chiede se ci sono domande.

Presidente 
Nalin

Da la parola al consigliere Bianzale

Consigliere 
Bianzale

Chiede se l’aumento del 20% è sulla base della rivalutazione dell’indice ISTAT.

Assessora 
Piva

Risponde che la quota del 20% è in più rispetto a quello che viene già erogato e che
giorno 08 Novembre 2022 verrà presentata in Giunta la proposta di questo aumento. 

Presidente 
Nalin

Chiede se qualcuno desidera intervenire o fare delle considerazioni.
Da la parola al consigliere Berno.

Consigliere 
Berno

Ringrazia  il  collega  di  aver  posto  questa  problematica  e  apprezza  l’impegno  del
Comune,  nonostante  le  difficoltà  che  hanno  colpito  lo  stesso  ente,  nel  cercare  di
alleviare  le  problematiche  che  le  scuole  paritarie  stanno  vivendo.  Si  augura  che  il
Comune e le realtà direttamente impattate avranno modo di riunirsi per rendersi parte
attiva nella sensibilizzazione di altri enti (Regione, Governo), poiché davanti al periodo
di crisi corrente è necessario un lavoro di squadra. Sottolinea il valore e l’importanza
che  le  scuole  ricoprono  all’interno  del  tessuto  territoriale,  sia  da  un  punto  di  vista
educativo  che  di  inclusione,  attenzione,  relazione  con  le  famiglie  e  che  esse
costituiscono quindi un patrimonio che dovrebbe stare a cuore non solo al Comune.

Presidente 
Nalin

Ringrazia e lascia la parola al consigliere Tiso.

Consigliere 
Tiso

Chiede  se,  considerato  che  nella  Regione  Veneto  la  quantificazione  delle scuole
paritarie – riconosciute per legge –  è pari a circa il 65%, esista o fosse possibile un
coordinamento con ANCI Veneto. Puntualizza che in tutti i  comuni della regione  vi è
almeno una scuola paritaria, che è quella parrocchiale, e i comuni più piccoli potrebbero
trovarsi a dover distribuire i bambini e bambine del proprio territorio in altri comuni o a
stanziare  fondi  per  iscrizioni  alla  scuola  parrocchiale.  Riporta  che,  se  ci  fosse  un
contributo  di  1000€ a  bambino  all’anno  (ca.  420.000.000 di  €  statali)  da  richiedersi
dietro presentazione ISEE alle famiglie, si coprirebbero complessivamente tutti i costi.
Fa quindi notare che un coordinamento con ANCI Veneto potrebbe essere più efficace
rispetto al fare affidamento sul bilancio dei vari comuni o, eventualmente, di Regione e
Stato e chiede se è previsto un intervento del genere.

Presidente 
Nalin

Lascia la parola all’assessora Piva.

Assessora 
Piva

Precisa che la scuola dell’infanzia non è un obbligo scolastico ed è regolata da una
normativa  precisa  che  sviluppa  la  possibilità  di  sostenere  l’insegnamento  e  la
formazione dei bambini e bambine già dai primi anni di vita.  Il  Comune di Padova ha
attivato  un  percorso  pedagogico  0-6  che  sta  proseguendo,  ma  dovrebbe  essere
interesse dello  Stato  sostenere  tutte  le  diverse  realtà  che hanno diritto  di  esistere.
Considera interessante la proposta di attivare un tavolo di lavoro con ANCI Veneto  a
sostegno  del  percorso  educativo  0-6,  fondamentale  per  eliminare  le  differenze  di
educazione e sviluppo tra un bambino e l’altro.
Sulla  questione  dei  contributi  fa  riferimento  al  DL 144  del  23  settembre  2022  che
prevede 30.000.000 di € a sostegno dei vari enti in difficoltà  che suddivisi tra le varie
istituzioni esistenti in Italia risultano circa 2000 €/struttura. 

Presidente 
Nalin

Osserva che, in  una comunità educante come quella  che ci si  è  posti  di  arricchire,
sicuramente la considerazione di un contesto educativo per i  bambini e bambine più
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piccoli diventa fondamentale nella funzione di ridurre le disuguaglianze esistenti. Si può
pensare di approfondire tale argomento all’interno della commissione per capire come
portare  avanti  il  percorso  di  rinnovamento  della  convenzione.  Si  augura  che  si
affianchino iniziative della Regione e dello Stato.
Lascia la parola al consigliere Tarzia.

Consigliere 
Tarzia 

Chiede se i fondi assegnati da bilancio sono sufficienti ad aiutare gli enti scolastici e
qual  è il  numero  effettivo  delle  scuole  paritarie  nel  Comune  di  Padova.  Domanda,
inoltre, se il contributo alle paritarie viene erogato in maniera uguale per tutte oppure è
diversificato su alcuni fattori, quali ad esempio la retta.

Assessora 
Piva

Specifica che il contributo viene erogato sulla base delle sezioni di scuola dell’infanzia
presenti nell’Istituto, mentre per gli asili nido – non in discussione nell’ambito di questa
seduta – c’è un contributo a bambino.
Lascia la parola al dottor Golin per fornire numeri più precisi.

Dottor Golin Condivide  i  numeri  relativi  alle  scuole  paritarie.  Risultano  7  scuole  della  SPES,  6
private-paritarie e 36 scuole della FISM.
Il riparto dei contributi avviene sulla base delle sezioni, quindi proporzionalmente:

• Con una sezione infanzia il Comune riconosce 15.000€/anno scolastico
• con 2 sezioni 21.500€
• con 3 29.500€
• con 4 39.800€
• con 5 44.800€
• con 6 sezioni 50.000€. 

Dati più precisi verranno condivisi successivamente.
Presidente 
Nalin

Alle  ore  16,37  considerato  che  non  vi  sono  altre  richieste  di  intervento,  ringrazia  i
partecipanti e chiude la seduta.

 LA PRESIDENTE DELLA IV COMMISSIONE             
                                                                                                               f.to Marta Nalin

La Segretaria verbalizzante
  Serena Ritacco
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